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Primo capitolo


“Sara, vieni a giocare con noi, non piangere! “disse Emily. “No, Emily sono in punizione, ho fame! “rispose Sara. “Ti ho lasciato un pezzo del mio pane, mangia Sara “disse Emily. “Sono in punizione Emily, se si accorge suor Angela punirà anche te “. disse Sara. “Uno per tutti e tutti per uno giusto Sara? “rispose Emily. Sara pianse perché aveva una amica come Emily. Sara aveva solo cinque anni e Emily sette, erano rimaste entrambe orfane dei genitori ed erano state portate in orfanotrofio in attesa che le adottassero. “Sara, Sara sveglia “chiamò Perla. Perla era la madre adottiva di Sara. “Fai sempre lo stesso incubo Sara “disse Perla. “È solo un sogno mamma “rispose Sara. Sara si fece una doccia, indossò un paio di jeans, una Tshirt larga e un paio di scarpe da tennis. “Sara, non mettere sempre pantaloni e magliette larghe! Sei una ragazza molto carina, non capisco perché non vuoi mostrare la tua bellezza! “. disse Perla. “Mamma, devo andare all’università! rispose Sara abbracciando la madre. Edoardo, il padre di Sara come tutte le mattine la accompagnò alla facoltà di medicina. Sara aveva ventiquattranni, le mancavano pochi esami e da preparare la tesi. Era una studentessa modello, ed era stata sin da piccola l’orgoglio dei suoi genitori. Per il suo ventiquattresimo compleanno i genitori le avevano regalato una grande Biblioteca con numerosissimi libri. Sara passava tutto il suo tempo a studiare e a leggere i suoi adorati libri. Lei era felice quando andava nelle librerie, era il suo posto preferito. I libri erano tutto il suo mondo ed il suo rifugio. Nel pomeriggio Frances a e Daniele, due amici di facoltà la invitarono ad uscire con loro. A Daniele piaceva molto Sara, anche se i suoi amici lo prendevano in giro, dicevano che Sara era insignificante e strana come ragazza. Francesca accompagnò Sara al parrucchiere, che consigliò a ragazza un taglio corto. Sara aveva dei capelli lunghi neri ed occhi scuri. Andarono a comprare dei vestiti, che non avevano niente a che fare con il suo solito modo di vestire. Per la serata Sara dietro consiglio di Francesca indossò una gonna nera corta e aderente, e una maglietta bianca con una scollatura che faceva intravedere i piccoli seni sodi. Infine Francesca truccò Sara. “Sei bellissima “disse Francescae aggiunse “Perché Sara, vuoi nascondere quanto sei bella? “. Venne a prenderle Daniele e andarono in un discopub. Tutti gli occhi erano per Sara anche quelli di Daniele. Sara non sapeva camminare con i tacchi e si sentiva goffa e a disagio. “Ti abituerai a camminare con i tacchi “disse Francesca sorridendo. “Sei molto bella “disse Daniele. “Non ho tempo per queste cose, in questo posto mi sento fuori luogo! “disse Sara. Il lo ale era gremito di persone. Sara andò al bara bere una Coca-Cola e inciampò su un ragazzo molto carino, alto, biondo con gli occhi azzurri. “Ragazzina, non guardi dove metti i piedi? Hai schiacciato i miei “disse il ragazzo “ Bello ma altrettanto arrogante “pensò Sara. Sara diventò rossa, non gli rispose e continuò a bere la sua bibita. “Francesca, torniamo a casa, no è il posto per me questo! “disse Sara. “Quale sarebbe il tuo posto Sara? I libri? Ma rilassati Sara, vieni a ballare “disse Francesca che trascinò Sara al centro della pista. Daniele, nel frattempo aveva conosciuto una ragazza e sembrava tutto preso da lei. “Sara, ti è stato dietro da quando era un ragazzino, tu non gli hai mai dato una speranza! Sara sembra che tu abbia paura ma di cosa? “disse Francesca. Sara non l'ascoltava più era persa nei suoi ricordi. “Emily, non mi lasciare, almeno tu! “disse Sara. “Sara, sono stata adottata, vedrai adotteranno anche te “rispose Emily. Sara pianse per tutta la notte per la separazione da Emily. Sara inciampò di nuovo su quel ragazzo. “Ehi bella, sembri la bella addormentata. Svegliaaaaa! “Sara arrossi' di nuovo e chiese scusa. Lui la guardò e le fece un sorriso da conquistatore. Era in compagnia di una bella ragazza, alta, magra con una minigonna vertiginosa. “È molto bella, non certo come me “pensò Sara. “Carl “disse quella ragazza “Cosa guardi? “ “Niente Carina “rispose Carl. Per un attimo a Sara sembrò che la stesse fissando. “Mi sarò sbagliata, io sono insignificante rispetto a quella ragazza! “pensò Sara. Tornarono a casa a mezzanotte, e Sara si rifugiò di nuovo nel suo mondo i libri. Si addormentò tardissimo e di nuovo il suo sogno. “Sara “disse suor Angela. “Sono venuti a prenderti i tuoi genitori adottivi “. Erano i suoi genitori, Perla e Edoardo. Sara sembrava un cagnolino impaurito, spaventato e diffidente. “Mamma, posso dormire con te? “-disse Sara, “Vieni piccola, ti racconto una favola “. Sara si addormentava stringendosi alla sua mamma. Finalmente un pò di calore, un pò di amore e serenità. Il giorno dopo era Domenica, e Sara dormi' fino a tardi. Perla la chiamò per pranzare. Edoardo era fuori con un suo amico, per parlare di lavoro, era direttore di una banca. Sara e Perla pranzarono da sole anche la tata era partita dai suoi parenti. Perla era una insegnante della scuola primaria, e la tata si occupava di Sara da quando era piccola. Sara la chiamava mummy, la sua adorata mummy.
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